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don Primo. Accanto al parroco,
anche don Angelo Busi di San-
t'Antonino, don Matteo Di Paola,
sempre collaboratore della chie-
sa di Borgotaro, e don Renzo
Corbelletta del Santuario del Bo-
s c h etto.
«E' il giorno del dolore e della
vicinanza - interviene don An-
gelo Busi -. Anche il vescovo ci ha
mandato un messaggio per ri-
cordarci che è tutta una grande
comunità: tanti oggi sono qui,
anche da lontano. Ma in questo
giorno la morte si è presa la scena
e ci parla: ci dice quello che ha
detto Anastasia, in questi mesi in
cui si è impegnata per curare i
malati di coronavirus. Parados-

salmente, Anastasia e Franco ci
dicono di camminare insieme e
di aiutarli con dialogo e stima. Un
cammino coraggioso, perché il
futuro del figlio Samuele è co-
raggio e amore». Solo con la pre-
ghiera Anastasia e Franco pos-
sono essere accompagnati, «in
questo viaggio importante - ag-
giunge don Primo -. E noi augu-
riamo a loro di essere ben accolti.
Grazie a tutti quelli che oggi sono
venuti qui a pregare».
Si alza un rappresentante della
famiglia e va al leggìo con la let-
tera di e per Samuele: «A noi ora
non resta che stringerci tutti at-
torno a lui, per dargli tutto l'ap-
poggio e l'affetto di cui ha bi-
sogno nel proseguo del suo cam-
mino di vita». Anche il maestro
delle scuole elementari Mario
Cresci legge per Anastasia e
Franco per confessare il suo
«bene». Poi, accartoccia quella
pagina di quaderno a quadretti
scritta a mano. E il silenzio in-
combe e lascia un segno più di
mille parole. Uniti e divisi: pri-
ma è la bara di Franco che viene
portata via, per il cimitero di
Pontolo. Poi, dopo un canto leg-
gero, se ne va anche Anastasia:
riposerà con mamma Sandra,
nel camposanto di Borgotaro.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Funerali «Riposate in pace mamma e papà
Rimanete sempre nel mio cuore»

MARA VAROLI

p«Riposate in pace mamma e
papà. Rimanete sempre nel
mio cuore». Le parole di Sa-
muele illuminano la piccola
chiesa di San Rocco. Parole
adulte che arrivano dal figlio
appena 13enne, là seduto al pri-
mo banco tra zia Alessandra e
zio Simone. Parole che tra i tuo-
ni di un temporale estivo ar-
rivano come un raggio di sole.
«Perché il momento del dolore
- dice il parroco don Primo Rug-
geri - è un momento buio».
C'è freddo a Borgotaro e quando
nel quartiere arriva il carro fu-
nebre con la bara di Anastasia,
le nuvole nere si gonfiano e ini-
zia a piovere, senza sosta: «È
lei», sussurra la sorella Alessan-
dra, con quella forza esemplare
di chi soffre in silenzio per es-
sere di sostegno agli altri. La-
crime che scorrono per una tra-
gedia «incomprensibile - ripete
la gente che riempie il sagrato -.
Forse nemmeno il tempo riu-
scirà ad asciugarle. E' pesante:
dolore e rabbia».
Da una parte ci sono le amiche
d'infanzia, con Federica e Lau-
ra, e ognuna porta una rosa blu.
Dall'altra parte, gli amici di Sa-
muele con la divisa bordeaux
della Valtarese Calcio. All'inter-
no, le persone iniziano a sedersi
due per banco, non di più. E nel-
l'attesa, i carabinieri della sta-
zione del paese, molti anche in
borghese, custodiscono il pas-
saggio. Dopo mezz'ora, sempre
dal Maggiore di Parma, arriva
anche la bara che porta Franco.
Divisi sì, ma uno a fianco all'al-
tro per la cerimonia: rose bian-
che per lei e rose rosse per lui. E
vederli lì, ripensando a quel
giorno di giugno del 2006 quan-
do davanti a quello stesso altare
si unirono in matrimonio è na-
turale e folle al tempo stesso.
Intorno, i fiori degli amici, con
un cuore di margherite, e quelli
dei colleghi di Anastasia dei re-
parti di Ortopedia e Chirurgia
del Santa Maria. Fiori che sono
stati posati anche davanti alla
porta d'ingresso della casa di
viale Libertà, ancora sotto se-
questro e tutta transennata:

BORGOTARO Alcuni momenti dell'ultimo saluto
ad Anastasia e Franco nella chiesa di San Rocco.

Lutto cittadino Il sindaco: «Tantissime persone
hanno partecipato con rispetto compostezza ed unità»

mazzi di gladioli, con un bigliet-
to, per dire «Vi siamo vicini».
Non c'è musica in San Rocco, so-
lo una preghiera cantata per
l'«Alleluia». «Preghiera e rifles-
sione - continua il parroco don
Primo -. Siamo in un dolore
grande. E il Vangelo dice che si
fece buio su tutta la terra. Ma da
questa incertezza si passa a una
vita superiore. E proprio perché
nel mondo ci sia più resurrezio-
ne noi possiamo rendere più fe-
lice la nostra vita e quella degli
altri, non peggiorarla. E il Signo-
re donerà una vita più grande,

Lavoro
Posti a rischio:
i tassisti
scrivono
a Bonaccini

Il figlio di Anastasia e Franco: «Grazie a tutti»
Don Primo: «Preghiamo per lui, perché lo aiuti
a crescere. E ad affrontare il futuro con coraggio»
Don Angelo: «È il giorno del dolore»

pUn momento di vivo cordoglio, partecipato da
tutta quanta la comunità. Ieri, a Borgotaro, bar,
negozi, ritrovi, attività di vario tipo, uffici hanno
chiuso i battenti, per il lutto cittadino, indetto dal
sindaco Diego Rossi, in occasione dei funerali di
Anastasia e Franco. «Tantissime persone con
grande rispetto - ha detto il primo cittadino -
compostezza ed unità hanno voluto stringersi al
dolore delle famiglie e soprattutto del piccolo
Samuele. Confermo che tutto il paese ha aderito
al lutto cittadino, in modo compatto ed in un’at -
mosfera di rispettoso silenzio e di grande rac-
coglimento, per essere fisicamente ed ideal-
mente, vicini al lutto».
Vi è stato un grande impegno anche da parte dei
carabinieri, guidati, in questi giorni, dal luogo-
tenente Luciano Battoglia, e della polizia locale,

guidata dal comandante Emanuele Bonfiglio,
nell’assicurare la massima sicurezza della via-
bilità, ed in particolare, degli accessi alla chiesa
di San Rocco e alla piazza antistante. E’doveroso
ricordare, a tale proposito, che, nella mattinata
di ieri, era stato eseguito un sopralluogo con-
giunto, da parte del sindaco Rossi, del capo di
Gabinetto del questore di Parma, del coman-
dante della polizia locale e dei carabinieri, al fine
di coordinare le attività, utili ad un composto
svolgimento delle esequie di ieri pomeriggio.
«La composta partecipazione dei cittadini - ha
detto ancora Rossi - ha contribuito anche a pro-
teggere il dolore dei familiari all’interno della
chiesa, con la presenza dei soli parenti».

F.B.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

p «Il settore del trasporto pubblico non di linea è
tutt’altro che marginale. Nella nostra Regione il
settore rappresenta circa il 3% della mobilità com-
plessiva delle persone». Attraverso una lettera in-
viata il 22 luglio al presidente della Regione Stefano
Bonaccini, all’assessore regionale ai trasporti An-
drea Corsini, ai sindaci dei Comuni capoluogo e ai
prefetti della regione, le sigle rappresentative della
categoria hanno proclamato lo stato di agitazione.
«In Emilia-Romagna il settore del trasporto pub-

blico non di linea - proseguono -, occupa circa 3.000
persone, tra titolari di licenze taxi e autorizzazioni
di noleggio con conducente, a cui bisogna aggiun-
gere circa 700 addetti (tra sostituti e collabora-
tori), e almeno 200 dipendenti tra le varie coo-
perative e consorzi presenti in Regione, i cui posti di
lavoro potrebbero essere messi a rischio dal pro-
lungarsi delle difficoltà». Spiega il direttore di Cna
Parma, Andrea Allodi: «Le associazioni di categoria
rappresentative a livello regionale del servizio taxi

e del noleggio con conducente hanno invitato il
presidente Bonaccini a farsi parte attiva con il go-
verno per l’adozione di provvedimenti che tengano
in debita considerazione il comparto e permettano
alle imprese di superare il momento di crisi e l’as -
sessore Corsini a definire con urgenza gli interventi
da adottare per il rilancio della domanda e l’entità
economica delle risorse che possono essere messe
a disposizione».
r.c.

La lettera
del figlio Samuele
«Anzitutto volevo ringraziare senti-
tamente tutti coloro che sono qui oggi
e che ci hanno dato conforto, in
questo drammatico momento. Rin-
grazio inoltre per la loro vicinanza il
sindaco, le autorità e la comunità
tutta, che è rimasta fortemente col-
pita da questa tragedia. Un ultimo e
doveroso ringraziamento va alle forze
dell'ordine per la professionalità e
delicatezza dimostrata nel gestire
questo doloroso accadimento. Ripo-
sate in pace mamma e papà. Ri-
manete sempre nel mio cuore».

La lettera del maestro e delle amiche
«Ciao Anastasia, grazie per essere stata una grande amica,
una giovane donna che ha sempre trovato la forza, nei
momenti difficili, di rialzarsi: sempre con il sorriso. Im-
possibile dimenticare il tuo carisma, il tuo entusiasmo, la tua
simpatia, ma anche la tua dedizione agli altri e la tua
semplicità, che era la tua bellezza. Per Samuele e per tutti noi
rimarrai sempre un esempio. Ti vogliamo bene. Le tue amiche
e il tuo maestro elementare».

che toglierà ogni lacrima. Con la
nostra preghiera faremo sì che il
Signore li aiuti: dobbiamo vivere
con fede questo momento di sof-
ferenza». Ma soprattutto, la pre-
ghiera va per Samuele: «Perché
in questo momento della sua vi-
ta lo aiuti a crescere. Ascoltaci o
Signore. Guarda con amore
Anastasia e Franco e cancella
tutte le loro colpe», sottolinea
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Via Garibaldi
Alcol e botte, adesso
è allarme risse
La polizia indaga sull'aggressione a un africano
Baristi e residenti: «Ogni sabato la stessa storia»

VIA GARIBALDI L'intervento delle forze dell'ordine.

MICHELE CEPARANO

pAlcol e botte, in centro è
sempre più allarme risse. Sa-
bato sera intorno alle 23, tra
via Garibaldi e piazza della
Pace, è accaduto l’ultimo epi-
sodio che ha avuto come pro-
tagonisti alcuni stranieri e
che si è concluso con la de-
nuncia di un giovane da parte
delle Volanti. Secondo alcuni
testimoni, un guineano di 26
anni, visibilmente ubriaco,
avrebbe fermato altri tre gio-
vani, probabilmente di origi-
ne sudamericana, con la scu-
sa di chiedere loro da accen-
dere. Tra lui e gli altri sarebbe
scoppiato subito un diverbio e
uno dei tre avrebbe colpito l’a-
fricano con pugni e calci, op-
pure con una bottigliata. I tre
si sarebbero poi dati alla fuga.

Traffico Rientro dal weekend
con rallentamenti e code sull'A15
Numerose automobili in transito anche
sulla provinciale di Fondovalle Taro

pL’ultimo fine settimana di
luglio è da anni, per gli ita-
liani, sinonimo di «bollino
rosso». Nonostante le restri-
zioni per contenere la diffu-
sione del Covid-19, sono in
tanti a scegliere di mettersi in
viaggio verso le mete turisti-
che e le spiagge dei litorali ita-
liani.
L’autocamionale della Cisa,
dopo la «calma piatta» di ieri
mattina, ha assorbito un traf-
fico via via più intenso, a co-

minciare dalle ore centrali
della giornata. A cavallo del
mezzogiorno, in direzione di
Parma, si sono formate le pri-
me code del controesodo do-
menicale, arrivando a rag-
giungere i quattro chilometri
tra gli svincoli di Aulla e Ber-
ceto e il traffico è stato ral-
lentato anche tra Pontremoli e
Berceto. Dopo la tregua del
primo pomeriggio, il traffico
si è man mano ingrossato ver-
so le 18 con i primi rientri ver-

so la città. Rallentamenti si so-
no verificati già dopo le 18,30
tra gli svincoli di Borgotaro e
Fornovo, in direzione di Par-
ma, per un cantiere all’a l tez za
del viadotto Vizzana. Sempre
prima delle 19, in corsia Nord,
altri rallentamenti si sono ve-
rificati tra gli svincoli di Par-
ma Ovest e il nodo A1 in di-
rezione del bivio con A1 causa
traffico intenso. Il progressivo
incremento dei veicoli, verso
le 19 di ieri, ha causato ral-
lentamenti, sempre lungo la
Parma-La Spezia, tra gli svin-
coli di Aulla e Berceto in di-
rezione Parma. Traffico in-
tenso anche lungo la strada
provinciale di Fondovalle Ta-
ro, alimentato anche dai vei-
coli che hanno scelto di ag-
girare il cantiere dell’Auto c i s a
ed evitare di restare imbotti-
gliati fra Borgotaro e Fornovo.

V.Stra.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Intanto, però, qualcuno ha
dato l’allarme e in via Gari-
baldi, in un momento in cui
c’era tantissima gente, sono
subito arrivate una Volante
della polizia di Stato, una pat-
tuglia dei carabinieri, una ca-
mionetta dell’esercito che
aveva appena terminato il ser-
vizio nella vicina sede dell'Ef-
sa, e un’ambulanza. Le forze
dell’ordine hanno trovato so-
lo l’africano che, molto alte-
rato e con il volto sanguinan-
te, si è messo anche a offen-
derli arrivando perfino a col-
pire con un pugno il cofano
della camionetta dell’eserci -
to. L’uomo, che ha rifiutato le
cure del personale sanitario, è
stato poi denunciato per ol-
traggio e resistenza a pubbli-
co ufficiale e sanzionato per

ubriachezza molesta. Sull'e-
pisodio sta ora indagando la
polizia che potrebbe seguire
più piste, dal diverbio sfociato
nella rissa a qualcosa di più
grave. Preziose per le indagini
potrebbero essere le immagi-
ni delle numerose telecamere
che si trovano nella zona.
Un caso simile, sempre in via
Garibaldi, è accaduto nella
notte tra giovedì (una giorna-
ta in cui la polizia è interve-
nuta per diverse liti causate
dall'alcol anche in altre zone
della città) e venerdì quando,
avvertiti di una lite tra due
persone, le Volanti avevano
denunciato un ventenne tu-
nisino, che aveva fornito ge-
neralità false agli agenti, e
sanzionato per ubriachezza
molesta un moldavo di tren-

tanove anni.
Il centro della città, specie nei
week end di «movida», nella
zona di piazza della Pace e
dintorni, è spesso teatro di
episodi di violenza, come rac-
contano alcuni baristi e resi-
denti. Uno degli episodi più

TRAFFICO Quella di ieri è stata un'altra domenica di code.

Coronavirus
Nel Parmense
registrati
tre positivi
e zero decessi

pSono tre i nuovi casi di positività al coronavirus
registrati a Parma e provincia (per fortuna non ci
sono decessi), mentre in tutta l'Emilia Romagna i
malati in più sono 61, come riporta il bollettino
regionale sull'andamento dell'epidemia. Dall’inizio
dell'emergenza, in regione sono stati registrati
29.552 casi di positività. Rispetto ai nuovi casi, 56 (il
92%) sono stati intercettati dalla sanità pubblica o
perché erano già in isolamento (25 le persone a cui il
tampone è stato fatto quando già erano state poste

in sicurezza), contatti di casi già noti, rientri dal-
l’estero (per i quali in Emilia Romagna la Regione ha
previsto due tamponi naso faringei durante l’iso -
lamento fiduciario se in arrivo da Paesi extra Schen-
gen), controlli a tappeto, tuttora in corso, nei com-
parti della logistica e della lavorazione carni.
In particolare, di questi 56: 9 sono da screening
sierologici, 20 da contact tracing, 9 dai controlli sui
rientri dall’estero e 18 da quelli nei settori logistica e
macellazione.

Quanto alla situazione nei territori, la provincia di
Bologna e quella di Modena sono le due aree coi
numeri maggiori con rispettivamente 24 e 8 nuovi
casi. I tamponi effettuati sabato sono stati 3.140,
per un totale di 612.985. A questi si aggiungono
anche 1.070 test sierologici per un totale di 191.026.
I guariti salgono a 23.793 (+15), l’81% dei contagiati
da inizio crisi. I casi attivi sono 1.444 (45 in più di
quelli registrati sabato). Purtroppo, si registra un
nuovo decesso: una donna del territorio forlivese.

gravi era avvenuto poco dopo
la metà di maggio, quando in
piazza della Pace un maroc-
chino era stato aggredito a
colpi di cric e catena e deru-
bato da alcuni suoi connazio-
nali. Più che una rissa, però,
quella volta si sarebbe trattato

di un regolamento di conti tra
immigrati. Lo stesso centro,
tra il Regio e borgo del Gallo,
lunedì scorso è stato, invece,
teatro di un grosso blitz an-
tidroga da parte dei carabi-
nieri e della polizia locale con
dodici arrestati, trentasette
indagati e un bar chiuso.
Un blitz che ha riscosso il
plauso di residenti e commer-
cianti che hanno chiesto, pe-
rò, alle forze dell'ordine di
continuare a vigilare perché,
come ha detto uno di loro,
«certe situazioni di degrado
non si ripetano».
Tornando alla rissa di sabato
sera, in quel tratto tra via Ga-
ribaldi, via Melloni e piazza
della Pace, racconta un bari-
sta della zona, «ogni sabato è
sempre la solita storia. C'è
gente che beve troppo e crea
problemi. Io, se mi accorgo
che uno è ubriaco, non lo ser-
vo. Infatti, occorrono delle re-
gole. Inoltre - aggiunge - non
bisogna mai vendere da
asporto bottiglie e bicchieri di
vetro, che possono trasfor-
marsi in oggetti pericolosi».
Gli fa eco una sua collega:
«Dopo il blitz di lunedì le cose
sono migliorate, ma bisogna
monitorare anche i troppi
giovanissimi maleducati che
nei week end gravitano per le
strade del centro».

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Via Garibaldi
Alcol e botte, adesso
è allarme risse
La polizia indaga sull'aggressione a un africano
Baristi e residenti: «Ogni sabato la stessa storia»

VIA GARIBALDI L'intervento delle forze dell'ordine.

MICHELE CEPARANO

pAlcol e botte, in centro è
sempre più allarme risse. Sa-
bato sera intorno alle 23, tra
via Garibaldi e piazza della
Pace, è accaduto l’ultimo epi-
sodio che ha avuto come pro-
tagonisti alcuni stranieri e
che si è concluso con la de-
nuncia di un giovane da parte
delle Volanti. Secondo alcuni
testimoni, un guineano di 26
anni, visibilmente ubriaco,
avrebbe fermato altri tre gio-
vani, probabilmente di origi-
ne sudamericana, con la scu-
sa di chiedere loro da accen-
dere. Tra lui e gli altri sarebbe
scoppiato subito un diverbio e
uno dei tre avrebbe colpito l’a-
fricano con pugni e calci, op-
pure con una bottigliata. I tre
si sarebbero poi dati alla fuga.

Traffico Rientro dal weekend
con rallentamenti e code sull'A15
Numerose automobili in transito anche
sulla provinciale di Fondovalle Taro

pL’ultimo fine settimana di
luglio è da anni, per gli ita-
liani, sinonimo di «bollino
rosso». Nonostante le restri-
zioni per contenere la diffu-
sione del Covid-19, sono in
tanti a scegliere di mettersi in
viaggio verso le mete turisti-
che e le spiagge dei litorali ita-
liani.
L’autocamionale della Cisa,
dopo la «calma piatta» di ieri
mattina, ha assorbito un traf-
fico via via più intenso, a co-

minciare dalle ore centrali
della giornata. A cavallo del
mezzogiorno, in direzione di
Parma, si sono formate le pri-
me code del controesodo do-
menicale, arrivando a rag-
giungere i quattro chilometri
tra gli svincoli di Aulla e Ber-
ceto e il traffico è stato ral-
lentato anche tra Pontremoli e
Berceto. Dopo la tregua del
primo pomeriggio, il traffico
si è man mano ingrossato ver-
so le 18 con i primi rientri ver-

so la città. Rallentamenti si so-
no verificati già dopo le 18,30
tra gli svincoli di Borgotaro e
Fornovo, in direzione di Par-
ma, per un cantiere all’a l tez za
del viadotto Vizzana. Sempre
prima delle 19, in corsia Nord,
altri rallentamenti si sono ve-
rificati tra gli svincoli di Par-
ma Ovest e il nodo A1 in di-
rezione del bivio con A1 causa
traffico intenso. Il progressivo
incremento dei veicoli, verso
le 19 di ieri, ha causato ral-
lentamenti, sempre lungo la
Parma-La Spezia, tra gli svin-
coli di Aulla e Berceto in di-
rezione Parma. Traffico in-
tenso anche lungo la strada
provinciale di Fondovalle Ta-
ro, alimentato anche dai vei-
coli che hanno scelto di ag-
girare il cantiere dell’Auto c i s a
ed evitare di restare imbotti-
gliati fra Borgotaro e Fornovo.
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Intanto, però, qualcuno ha
dato l’allarme e in via Gari-
baldi, in un momento in cui
c’era tantissima gente, sono
subito arrivate una Volante
della polizia di Stato, una pat-
tuglia dei carabinieri, una ca-
mionetta dell’esercito che
aveva appena terminato il ser-
vizio nella vicina sede dell'Ef-
sa, e un’ambulanza. Le forze
dell’ordine hanno trovato so-
lo l’africano che, molto alte-
rato e con il volto sanguinan-
te, si è messo anche a offen-
derli arrivando perfino a col-
pire con un pugno il cofano
della camionetta dell’eserci -
to. L’uomo, che ha rifiutato le
cure del personale sanitario, è
stato poi denunciato per ol-
traggio e resistenza a pubbli-
co ufficiale e sanzionato per

ubriachezza molesta. Sull'e-
pisodio sta ora indagando la
polizia che potrebbe seguire
più piste, dal diverbio sfociato
nella rissa a qualcosa di più
grave. Preziose per le indagini
potrebbero essere le immagi-
ni delle numerose telecamere
che si trovano nella zona.
Un caso simile, sempre in via
Garibaldi, è accaduto nella
notte tra giovedì (una giorna-
ta in cui la polizia è interve-
nuta per diverse liti causate
dall'alcol anche in altre zone
della città) e venerdì quando,
avvertiti di una lite tra due
persone, le Volanti avevano
denunciato un ventenne tu-
nisino, che aveva fornito ge-
neralità false agli agenti, e
sanzionato per ubriachezza
molesta un moldavo di tren-

tanove anni.
Il centro della città, specie nei
week end di «movida», nella
zona di piazza della Pace e
dintorni, è spesso teatro di
episodi di violenza, come rac-
contano alcuni baristi e resi-
denti. Uno degli episodi più

TRAFFICO Quella di ieri è stata un'altra domenica di code.

Coronavirus
Nel Parmense
registrati
tre positivi
e zero decessi

pSono tre i nuovi casi di positività al coronavirus
registrati a Parma e provincia (per fortuna non ci
sono decessi), mentre in tutta l'Emilia Romagna i
malati in più sono 61, come riporta il bollettino
regionale sull'andamento dell'epidemia. Dall’inizio
dell'emergenza, in regione sono stati registrati
29.552 casi di positività. Rispetto ai nuovi casi, 56 (il
92%) sono stati intercettati dalla sanità pubblica o
perché erano già in isolamento (25 le persone a cui il
tampone è stato fatto quando già erano state poste

in sicurezza), contatti di casi già noti, rientri dal-
l’estero (per i quali in Emilia Romagna la Regione ha
previsto due tamponi naso faringei durante l’iso -
lamento fiduciario se in arrivo da Paesi extra Schen-
gen), controlli a tappeto, tuttora in corso, nei com-
parti della logistica e della lavorazione carni.
In particolare, di questi 56: 9 sono da screening
sierologici, 20 da contact tracing, 9 dai controlli sui
rientri dall’estero e 18 da quelli nei settori logistica e
macellazione.

Quanto alla situazione nei territori, la provincia di
Bologna e quella di Modena sono le due aree coi
numeri maggiori con rispettivamente 24 e 8 nuovi
casi. I tamponi effettuati sabato sono stati 3.140,
per un totale di 612.985. A questi si aggiungono
anche 1.070 test sierologici per un totale di 191.026.
I guariti salgono a 23.793 (+15), l’81% dei contagiati
da inizio crisi. I casi attivi sono 1.444 (45 in più di
quelli registrati sabato). Purtroppo, si registra un
nuovo decesso: una donna del territorio forlivese.

gravi era avvenuto poco dopo
la metà di maggio, quando in
piazza della Pace un maroc-
chino era stato aggredito a
colpi di cric e catena e deru-
bato da alcuni suoi connazio-
nali. Più che una rissa, però,
quella volta si sarebbe trattato

di un regolamento di conti tra
immigrati. Lo stesso centro,
tra il Regio e borgo del Gallo,
lunedì scorso è stato, invece,
teatro di un grosso blitz an-
tidroga da parte dei carabi-
nieri e della polizia locale con
dodici arrestati, trentasette
indagati e un bar chiuso.
Un blitz che ha riscosso il
plauso di residenti e commer-
cianti che hanno chiesto, pe-
rò, alle forze dell'ordine di
continuare a vigilare perché,
come ha detto uno di loro,
«certe situazioni di degrado
non si ripetano».
Tornando alla rissa di sabato
sera, in quel tratto tra via Ga-
ribaldi, via Melloni e piazza
della Pace, racconta un bari-
sta della zona, «ogni sabato è
sempre la solita storia. C'è
gente che beve troppo e crea
problemi. Io, se mi accorgo
che uno è ubriaco, non lo ser-
vo. Infatti, occorrono delle re-
gole. Inoltre - aggiunge - non
bisogna mai vendere da
asporto bottiglie e bicchieri di
vetro, che possono trasfor-
marsi in oggetti pericolosi».
Gli fa eco una sua collega:
«Dopo il blitz di lunedì le cose
sono migliorate, ma bisogna
monitorare anche i troppi
giovanissimi maleducati che
nei week end gravitano per le
strade del centro».
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ma-chiede-al-governo-una-riduzione-delle-sanzioni/
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